
Crocevia | Maggio 201548

EDUCAZIONE STRADALE E ALLA LEGALITÀ
di Barbara Riva

Nel precedente numero della rubrica, dedicato alla formazione de-
gli anziani, si sono invitati i formatori sia a predisporre materiali uti-
li all’approfondimento degli argomenti da consegnare a questo par-
ticolare target di utenti della strada, sia a crearne ad hoc a supporto 
della lezione con l’intento di favorire l’attenzione del pubblico.
In particolare si consigliava rispettivamente la redazione di vo-
lantini e di slide: i primi utili promemoria da portare a “casa” e le 
seconde, appunto, validi strumenti per far “fissare” i concetti e 
dare consequenzialità agli argomenti durante l’esposizione.
È strategico, del resto, per la buona riuscita di ogni corso di for-
mazione rivolto a particolari target di utenti, quali appunto gli 

anziani, non andare troppo a braccio, sia pur argomentando nel 
modo maggiormente discorsivo e fluido possibile. 
Gli anziani infatti hanno bisogno di ascoltare contenuti veicolati 
con molta chiarezza e organicità e di fissare, anche grazie alla 
lettura pochi ma chiari concetti alla volta.
Strategico può essere pertanto preparare delle slide costituite 
da poche righe e da alcune immagini particolarmente attinenti 
all’argomento in trattazione, redatte con caratteri abbastanza 
grandi e composte di poche righe ognuna. 
Se si ritiene necessario che l’uditore debba prendere visione di 
qualche estratto della normativa, può essere invece opportu-

Scrivere materiali di supporto  
per incontri rivolti agli utenti  
della strada anziani: alcuni spunti
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no redigere preventivamente dei volantini contenenti i testi utili, 
anche essi scritti ponendo attenzione sia alla loro comprensività 
che utilizzando un carattere abbastanza leggibile. 
Per l’esposizione in classe rimane fondamentale adottare invece 
una buona comunicazione: il tono che il formatore dovrà assu-
mere dovrà preferibilmente essere alto ma non urlato ed il ritmo 
molto cadenzato. Lo stesso dovrà porre massima attenzione allo 
sguardo, il quale possibilmente dovrà essere rivolto con la stes-
sa cadenza che si darà all’esposizione verso i vari partecipanti 
all’incontro. Questi ultimi infatti seguiranno sicuramente, più di 
altri uditori, il labiale, soprattutto quando verranno pronunciate 
parole un po’ ostiche o da loro poco usate. Parole, che dovranno 
essere il più possibile pronunciate in numero ridotto. 
Affinché si possa essere ben compresi e si possa rispettare tutti 
i presenti, il formatore deve evitare di assumere un ruolo “pa-
terno” nei confronti degli uditori e parimenti dovrà adattare il 
proprio modo di esporre alle diverse capacità di ascolto e di 
attenzione degli uditori che coglierà una volta in aula.
Possibilmente dovrà evitare di utilizzare forme dialettali, ger-
ghi e categorizzazioni, anche se dovrà cercare di instaurare una 
chiacchierata dal carattere molto familiare. 
Utile sarà per lui usare il più possibile esempi senza troppo spa-
ventare gli uditori e riuscire a farli sentire bisognosi di un po’ 
di aggiornamento dovuto al cambio delle leggi e all’evoluzio-
ne delle infrastrutture e delle tecnologie.
Per garantire un’influenza positiva sul cambiamento di compor-
tamento nella popolazione è infatti necessario che la compren-
sione e la condivisione dei messaggi prenda il posto dei singoli 
contenuti e questo è possibile solo se si riesce ad instaurare con 
gli interlocutori un’interazione tesa alla creazione e al manteni-
mento di un processo comunicativo basato su un rapporto di tipo 
fiduciario tra l’emittente e il ricevente, piuttosto che dedicarsi 
alla mera esposizione di lezioni nozionistiche dedicate al tema.
I momenti di confronto tra il relatore e i partecipanti all’incontro 
risultano utili anche per incidere sulla motivazione delle perso-
ne: un adulto, infatti, può più facilmente modificare il proprio 
comportamento qualora ciò che gli viene suggerito divenga per 
lui convincente e non solo perché gli viene proposto in quanto 
sicuro e/o previsto per legge. 
Per lo stesso fine è indispensabile effettuare scelte strategiche 
nell’individuazione degli argomenti da trattare ed, in particolare, 
discrezionali rispetto all’età dell’interlocutore.
Come si anticipava, è opportuno utilizzare slide per facilitare l’at-
tenzione degli anziani e predisporre dei volantini da consegnare 
loro durante gli incontri, se dedicate ad estratti della normativa, 
oppure da distribuire dopo gli stessi se invece riguardanti l’ap-
profondimento di singoli temi.
Entrambi gli strumenti devono essere scritti in modo conciso e 
chiaro a garanzia della loro comprensione.

Scelto un argomento, chi deve redigere slide, è fondamenta-
le che si fissi una traccia/scaletta della trattazione che vorrà 
proporre durante l’incontro, quindi si appunti uno “scheletro” 
di sotto argomenti da sviluppare e da questo prenda i punti 
più salienti per riportarli in sintesi su un massimo di due, tre 
slide.
Per fornire qualche esempio molto semplice, si propongono a 
seguire alcune slide da chi scrive utilizzate per esplicitare gli ar-
gomenti pedone e bicicletta.
Come si può evincere, la slide dedicata al pedone permette di 
argomentare in modo organico il tema, dando anche informazio-
ni non sempre scontate, ad esempio quella relativa al fatto che 
anche il pedone ha dei doveri, oppure quella che per circolare 
in strada, vi sono anche, e soprattutto, gli stessi dei comporta-
menti opportuni da seguire, al di là della norma.
Quella dedicata alla bicicletta supporta invece maggiormente 
la promozione dell’uso del veicolo in questione a garanzia 
della salute e della tutela ambientale.
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- ha diritti e doveri
- può essere anche multato come tutte le altre tipologie di utenti

Oltre ai suoi obblighi e diritti è bene che abbia delle accortezze.

Vi sono infatti dei:

- comportamento ammessi
- comportamenti opportuni
- comportamenti non ammessi
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La bici è un veicolo:

- la bici deve avere dei dispositivi per poter circolare in strada
- la bici deve essere condotta in modo corretto e seguendo precise regole

La bici concorre:

- al mantenimento dello stato fisico
- al mantenimento dello stato mentale
- a ridurre l’inquinamento
- a rendere più veloci le percorrenze brevi
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Anche i volantini, soprattutto quelli dedicati all’approfondimento 
di alcuni temi dovranno contenere poche ma dirette indicazio-
ni.
È preferibile che essi siano strutturati per punti quando devono 
riportare estratti di normativa o seguendo lo stile giornalistico 
quando dedicati all’approfondimento di un argomento.
In questo ultimo caso si ricorda che lo stile giornalistico richiede 
un attacco molto incisivo, utile a sintetizzare in poche righe quan-
to si vuole evidenziare, nel caso di specie norma e motivazione, 
seguito dall’argomentazione dello stesso contenuto, ovvero dalle 
specifiche necessarie a ben comprenderlo.
Per fare un buon attacco è bene rispondere prima alle cosid-
dette 5 W del giornalismo (Who, What, Where, When, Why – chi, 
che cosa, dove, quando, perché) e farlo indifferentemente dal 
loro ordine, ovvero cambiando a seconda della convenienza l’or-
dine delle domande. 
L’obiettivo è carpire l’attenzione di soggetti più diversi e di foca-
lizzare “tutto e subito” un fatto. Un fatto che diverrà la notizia da 
trattare o narrare nel nostro caso, ovvero in un testo che intende 
raccontare l’opportunità di una norma a garanzia della sicurezza 
stradale.
È bene dare enfasi all’evento, quindi descriverlo cogliendone la 
novità in modo tale che il destinatario sia invogliato a leggerla.
Soprattutto nel nostro caso, affinché si senta coinvolto, il lettore 
(anziano) deve trovarsi di fronte a notizie che gli sono prossime 
per vicinanza fisica, geografica o psicologica, o che riguardino la 
prevenzione di fatti gravi. 
A livello di contenuto bene quindi la citazione della norma e la 
sua spiegazione ma anche l’indicazione di alcune percentuali 
che caratterizzino i fenomeni, di volta in volta, in trattazione e 
qualche esempio che contestualizzi il fatto al territorio in cui 
l’anziano vive.
Il contenuto del testo è bene che abbia una struttura modulare, 
quindi fatto un buon attacco, esplicitato il Lead, chiarito il focus, 
ovvero l’argomentazione portante dell’articolo, è opportuno che 
continui con l’approfondimento del focus, coordinandolo bene 
relativamente al tempo e allo spazio, dando spazio agli eventuali 
protagonisti del fatto, ed infine alle conclusioni.
Per una lettura comprensibile e veloce è fondamentale inoltre 
articolare le frasi in modo molto semplice: soggetto, predicato 
verbale e complemento, usare il presente indicativo, una buona 

sintesi, quindi una riduzione presso ché totale degli aggettivi, at-
tuando una discrezionale scelta dei sostantivi. 
Si deve operare su quanto redatto per ridurre il più possibile 
l’uso degli avverbi, in quanto appesantiscono le frasi e sui capo-
versi, i quali devono essere calibrati rispetto all’intero testo a 
garanzia della fluidità della lettura. Infine va redatta conclusione.
Nello scrivere il volantino è opportuno essere incisivi, mirati, es-
senziali ed organici. È utile evitare l’uso di toni drastici e di stili 
imperanti. È necessario evitare troppi richiami, usare seconda-
rie e parole polivalenti (con più significati), in quanto possono 
indurre confusione a livello di associazioni mentali personali. 
Anche le negazioni devono essere utilizzate il meno possibile.
È importante anche dare un buon titolo al nostro depliant. Esso 
deve essere d’effetto ed in grado di riassumere l’argomento di 
cui si tratta.
Utile alla comprensione è servirsi di un sommarietto o sotto-
titolo, ovvero di brevi sintesi del contenuto, preferibilmente 
della lunghezza massima di una riga, e inserirlo appunto sotto 
al titolo.
Spesso di consiglia di predisporre tale materiale sotto forma di 
schede, così che il nostro lettore possa raccoglierle e magari 
affiancare all’occorrenza altri materiali per approfondire gli ar-
gomenti maggiormente di interesse. 
Rimane l’opportunità di organizzare più incontri a cadenze stabi-
lite rivolti agli anziani.
Si diceva in attacco che questo target di utenti della strada do-
vrebbe essere il più possibile coinvolto in percorsi di formazione 
dedicati alle nuove generazioni. 
Una interessante esperienza condotta da chi scrive è stata fat-
ta in un centro ricreativo per anziani. Coi “nonni”, dopo esser-
si confrontati sull’utilizzo di rotatorie e dopo aver rispolverato 
norme di comportamento loro utili, si sono individuati percorsi 
didattici da effettuare con i nipotini. Si sono utilizzate delle fiabe 
dedicate all’educazione stradale e rispolverate alcune tecniche 
di lettura. È stato fatto un approfondimento sulle norme princi-
pali utili da trasferire ai bambini, evidenziando i diversi approcci 
da adottare a seconda dell’età di tale interlocutori e si sono inve-
stiti i “nonni” di questo importante compito educativo. 
Basta un racconto, anche fantastico, ma calato nel contesto stra-
da per diffondere tra i bambini alcune importanti norme e con-
correre alla loro educazione alla strada.


